
Convegno di Assoarma al Campidoglio: Le Associazioni d’Arma: realtà e prospettive. 

Il 3 novembre  2011 si è svolto, nella sala della Protomoteca del Campidoglio, il convegno del 
Consiglio Nazionale Permanente delle Associazioni d’Arma (ASSOARMA) . L’evento ha avuto lo 
scopo di dare risalto, nel quadro delle celebrazioni dei 150 anni dell’Unità d’Italia, alla  
presenza della Associazioni d’Arma nella  realtà  contemporanea quale espressione di valori 
nazionali e, nel contempo, quale componente attiva della società, sia  per il richiamo delle 
tradizioni del passato  sia per il concorso all’impegno della Protezione Civile in occasione di 
particolari emergenze calamitose. 

Sono intervenuti: 

il Senatore Marini, già Presidente del Senato, quale espressione dell’Associazione Nazionale 
Alpini, un sodalizio che per dimensioni e impegno non ha pari a livello internazionale. Gli alpini 
sono la sintesi di un sistema di vita forgiato dalle difficoltà della montagna e sostenuto da un 
profondo sentimento nazionale che li pone in primo piano in ogni circostanza di rilievo che 
richieda impegno e dedizione; 

il Professore Senatore Domenico Fisichella, che ha posto in risalto lo stretto legame morale che 
ha unito le Associazioni d’Arma con la storia d’Italia nelle tante vicende che hanno visto i 
cittadini e i soldati impegnati nel corso  degli anni. Lo spirito che ha animato le Associazioni 
d’Arma è sempre stato espressione significativa di ricordi, di imprese, di fedeltà alle istituzioni 
nella formazione e nel consolidamento della nostra Unità e del sentimento nazionale; 

il Dottor Alessassandro Ortis, già Presidente dell’Autority sull’Energia nonché  dell’Associazione 
ex allievi della Nunziatella, che ha ricordato il significato storico di questa Scuola Militare, erede 
della scuola di formazione degli ufficiali del regno delle Due Sicilie. Anche se non inserito in 
Assoarma, questo sodalizio ne esprime gli stessi valori e mantiene vivo il ricordo di tanti 
personaggi, autorevoli e non, che hanno indossato le stellette in giovanissima età, facendo una 
scelta di vita che  ha guidato tutta la loro esistenza (uno spot riferito a questa scuola maestra 
di vita  mostra due ragazzi in uniforme e afferma” tutti i ragazzi crescono, alcuni diventano 
grandi” per sottolineare la maturità che questo Istituto conferisce); 

il Generale di Corpo d’Armata Vittorio Bernard, membro della Presidenza di Assoarma, ha 
posto in risalto alcune delle problematiche riguardanti l’attuale situazione dell’associazionismo 
militare specie in relazione all’eliminazione del servizio di leva ed al conseguente minor afflusso 
dei giovani congedati nei ranghi delle varie associazioni; 

il Generale di Corpo d’Armata Mario Buscemi, Presidente di Assoarma, ha  svolto il ruolo di 
moderatore del dibattito ed ha concluso citando la proposta di legge n. 3442 relativa all’assetto 
giuridico delle Associazioni e ponendo in rilievo l’importanza di una sempre maggior 
integrazione delle Associazioni d’Arma con le Forze Armate per una presenza solidale ed attiva 
in ogni circostanza. Particolare menzione è stata poi fatta del programma “vivi le forze armate” 
che, con la collaborazione di molte associazioni, primi fra tutti gli alpini, ha visto molte migliaia 
di giovani trascorrere tre settimane presso alcuni reparti, vivendo così un’esperienza di cui 
avrebbero portato il segno nel ritorno nelle loro normali attività di studenti o lavoratori. 

E’ seguito un vivace ed attivo dibattito a conferma del particolare interesse suscitato dai temi 
trattati. 

Al convegno hanno portato il loro autorevole e solidale saluto il Senatore Carlo GIOVANARDI, 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio, il Capo di Stato Maggiore della Difesa, 
Generale Biagio Abrate e il Capo di  Stato Maggiore dell’Esercito, Generale C.A. Giuseppe 
Valotto esprimendo il loro apprezzamento per l’opera delle Associazioni e per la funzione pilota 
di Assoarma. 


